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SAHATTERISTICI-IE TECNIGFEE DELLE CALDAIE BONGAS/M

CORPO CATDAIA
ll corpo caldaia è costruito in ghisa ad elementi scomponibil i  ed intercambiabíl i

uniti fra di loro con nipples fi lettati da 2" con l ' , interposizione di speciali guarn'izioni.

E' costituito da un etemento anteriore, da un numero variabile di elementi intermedi,

in relazione alla potenzialità e da un elemento posteriore.

La ghisa i,mpiegata nelle fusloni è di composizione ,particolarmente stud'iata e di

elevata resistenza, idonea a sopportare le sollecitazioni mecoaniche e chimiche che s;i
generano durante ,la combustione ed a garantire alle caldaie una lunga durata.

BRUCIATOBE
ll bruciatore è costruito in l,amiera d'acciaio inossidabile. E' composto da un col-

Iettore di distr. ibuzione ,gas e da un numero variabile di ram'pe (secondo il t ipo di

caldaiaJ con tubi venturi orizzontali i,nc'orporati. Funzione secondo il principio del
. tutto o niente ". Gli ' iniettori sono intercam'biabil i.

APPARECCHIATURA DI BEGOLAZIONE E SICUREZZA

La valvola montata sulla caldaia è a funziona'mento elettrico 1t220 V.) con rego'

latore di pressione incorporato.
Essa è comandata rnediante i l sistema pilota-termocoppia che garantisce una sicu-

rezza al l '00% in quanto ,blocca I 'aff lusso del gas al ,bruciatore sia nel caso di spegni-
mento accidentale della fiamma che in seguito a temporanea sospensione dell 'eroga'
zlone del gas in rete o ad altre cause. I dispositivi di sicurezza ,sono conformi alle vi-
genti norme in materia'
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MANTELLO
l l  mantello è costruito in lamiera verniciata a fuoco in tinta bianca, a pannell i

asportabil i ,muniti nella 'parte interna d.i r ivestimento ,isolante.

STNUMENTAZIONE

ll pannello dei comandi è ,posto sulla facciata del mantello.
La strumentazione è costituita (da sinistra a destra) di:

- ,accenditore bruciatore pi'lota
- termometro .caldaia
- termostato caldaia

Su,l corpo caldaia è montato un termostato di sicurezza tarato a g3. C,

IEB]\,1OMETRO

PULSANTE
ACCENDI IOBE TEFMOSIATO

Fis. 1

Caldaia Bongas/M con antirefouleur
Incorporato, completa di mantello
e strumentazlone,



ANTJREFOULEUR

Le caldaie Bongas/M f ino a 6 elementi sono

dotate di antirefouleur ,incorporato 'ricavato 'nel

coperchio , in ghisa del la caldaia.

Da 7 a 16 elementi sono dotate di antirefou'

leur esterno tradiziona,le.

A r ichiesta e con magigorazione di prezzo le

Bongas/M possono essere fornite con:

Circolatore e relativo termostato di awiamento.
(vedere  a  pag.  17-18) .

Vaso di espansione, a 'membrana, già raccordato

al la caldaia e comp'leto di tutt i  gl i  acce'ssori

(vedere  a  Pag.  l8 '19) .

F I G . 2

Coroo ca lda ia  BONGAS/M senza man-

te l lò ,  con  apparecch ia tu ra  d i  s icurezza

e rego laz ione.

F i g . 3

Apparecchiatura comPrendente:
vóía sas, bruciatore Pilota'
c ipa l  e ,

4

Fig. 4

SDaccato del corpo caldaia Bongas/M. Sono
bàn v is ib i l i  l o  ecCez iona l i  super f i c i  d l  scambio
costituite dal caratteristico " Iabirinto termico "
del generatore.

tubaz ion i ,  va l -
bruciatore prin-



CARAITERISTIGHE, POIENZIALITA" DIMEN$IONI ED ATTAGCHI

Le potenzialità lndicato si riferiscono a gas metano puro, giungente alla caldaia a pressione non inferlore
a 180 mm. di colonna d'acqua. Per gas di clttà la potenzíalità dlpende dalla qualita del gas, dalla portata
e dalla pressione.

Disegno schematico caldaia BONGA$/[f
con antirefoleur incorporato

| #
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L€ dlménslonl' le notlzle tecniche ed I valori riportatl sono forniti a titolo puramente Indicaflvo e non
impegnatlvo. La Casa sl risèrva la posslbílità dl apportare, senza preawiso, èventuali modiflche alle
caldalo od alla loro strumsntazione e dotazione.
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Disegno schematico caldaia BONGAS/M
con attacco per antirefoleur esterno

Le caldaie BONGAS/,M con i  re' lat ivi  'bruciatori  ed apparecchiature vengono montate,

provate e regolate nel ,nostro stabi l imento prima del la spedizione.

Gli e'lementi di ghisa costituenti il corpo della caldaia vengono provati pri'ma singo-
'larmente e poi a 'montaggio awenuto, alla pressione idraulica di I atmosfere.

ll bruoiatore e gli ,organi di sicur.ezza vengono {atti funzionare e 'provati per assicu-

rarne la perfetta efficienza.

La spedizione di ogni singola caldaia awiene a col l i  dist int i  e cioè:

I . La caldaia con gli elementi 'montati, la 'placca di pu'lizia awitata sulla sua sede,

i l  cappello con antirefouleur incor'porato,, la placca anteriore e quel la posteriore di

chiusura del la .camera di combustione, i l  ,bruciatore con tutt i  i  suoi accessot ' i ,  già

montato e pronto per I 'uso. Una busta contenente ìa scheda di col laudo e . le ' istruzion' i

per I ' instal lazione, i l  funzionamento ,e la manutenzione del la caldaia.

Se r ichiest i  nel l 'ordinazione, vengono gìà montati  e raccordati  sul corpo caldaia ' i ' l

c ircolatore e i l  vaso di es'pansìone.

2 - Una scatola di cartone contenente:

a) le parti staccate componenti i l  montello e gli strumenti (elencati a pag. 3J
già montati sul pannello comando; 4 vit i autofi lettanti; 2'cerniere con vìti per la portina.
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b) un pacco di 'mastice specÍale a rapido indurimento al calore del peso di
gr. 500 clrca.

3 - una scatola di cartone contenente un antirefoleur se trattasi di caldaia Bongas/M
da7  a16  e lemen t i .

Al ricevimento del su-es'posti materiali è bene che il destinatario si assicuri subito
del 'loro buon stato.

Tutto i l materiale viene accuratamente imballatto all 'atto della spedizione.
Pur non essendo necessarie particolari precauzion,i di maneggio, è però opportuno

che ll materiale stesso 'non venga sottoposto ad urti e scossoni che potrebbero dan-
neggiare la caldaia e le sue apparecchiature.

LOGALE CALDAIA

La caldaia deve essere sistemata in un locale convenientemente aerato, con ade-
guate aperture, ,affinché si abbia aria sufficiente per un buon funzionamento del bru-
ciatore e nello stesso tempo un ricambio d'aria regolare.

'Per le caldaie di potenzlalità superiore alle 30.000 Cal/h. attenersi alle prescrizioni
dl Legge vigentl in ,materia.

INSTALLAZIONE

Occor re  co l locare  la  ca lda ia  in  por iz ione ta le
che si possa agevolmente togl iere la piastra
frontale per poter provvedere per!odicamente
a l la  sua pu l i z ia  da l la  fu l igg ine .

Occorre prowedere che nel locale vi sia un
camino che ass icur i  un  su f f i c ien te  t i ragg io .  S ia
i l  camino, sia i l  tratto di tubazione di raccordo
con la  ca lda ia ,  devono essere  d i  mater ia le  non
soggetto a corrosione, come eternit ,  gres o ce-
mento .  I l  raccordo d i  tubo che da l la  ca lda ia  va
a l  camino,  deve essere  pr ivo  d i  ango l i  acu t i ,
ma costruito con curve ampie e dolci.

Per i camini vedere le Ístruzioni e la tabella
a pag. 20.

Occorre assicurarsi che le tubazioní del
gas siano ,suff icienti  al la al imentzione del la
,caldaia e così i l  contatore.

l l  contatore deve servÍre per la sola
al imentazione del ' la caldaia.



POBTATA DÉL CONTATOBE
CALDAIA

TI  PO Per  funz ionamento  gas
c i t ta

Per  funz ionamenlo  gas
Metano

BONGAS/M 2
BONGASiM 3
BONGAS/M 4
BONGAS/M 5
BONGAS/M 6
BONGAS/M 7
BONGAS/M B
BONGAS/M 9
BONGASiM 1O
BONGAS/l\i l  11
BONGAS/M 12
BONGAS/ lv l  l3
BONGAS/M 14
BONGAS/l\i l  1s
BONGAS/M 16

N-  30  becch i  Pr i  a  4 ,5  m3/h

rri. qo Oecctìi Pari a 6 m3/h'lì. 
oò uecctri Pari a I m3/h

N.  60  becch i  Par i  a  9 ,5  mJ/h
ìi. éó Éócct' i i :ari a 13 5 m3/h
nt  so  becch i  Par i  a  13 ,5  m3/h

l 'J .  10 becchi  Par i  a 1,5 m/3h'N. 
zò uecctri Pari a 3 mllf'

N 20 becchi  Par i  a 3 m:/ l
rtì. 5ó Ué"ct'i bari a 4,5 m3/h
ili. ào Uecct,i 

'Pari 
a 4,5 m3/h

N. 40 becchi  Par i  a 6 mr/h
irì. +o becctri lari a 6 m3/h
tii. oo Uecctri Pari a I mlllt'r.ì. 

só uecctrl Pari a 9 *l/it
iì éó uecctri bari a 9 mr/b
rrì. éó uecct'i bari a 13,5 m3/h
irì. éó uecctri Pari a 13,5 m3/h
l ì .  éò uecctr i  bar i  a 13,5 m3/h
N" 120 becchi  Par i  a '18 ml/ l t
N.  tzo becchi  Par i  a 18 m3/h

la sua portata va maggiorata di conseguenza'

E 'oppor tuno app l icare  un  rub ine t to  a l l ' en t ra ta  gas  de l la  ca lda ia '

Lo tubazioni di col legamento del contatore al la caldaia, devono essere del le seguenti

d imens ion i :

PER DISTANZE FINO ADELLEDIAMETRO
5 m .

TUBAZIONI
10  m . 15  m .

per orogEzione Gas
città

CALDAIA
T IPO

BONGAS/M 2
BONGAS/M 3
BONGAS/M 4
BONGASiM 5
BONGAS/M 6
BONGASiM 7
BONGAS/M 8
BONGAS/M 9
BONGAS/M IO
BONGAS/M 11
BONGAS/M 12
BONGAS/M 13
BONGAS/M 14
BONGAS/M 15
BONGAS/NI 16

I p"t erogazione Gas per
c ittà

erogazione Gas

3 l  4 "
3 /4"
31  4"

'I "
1 "
1 "

112"
1 /2 "
112"
3/4"
314"
1 "

1 "
1"1le
1 "  I / d

1 ' ,1h
1" 1/t
1"r/z

1"r/z

3 /4"
31  4"

1 "
1 "
1 "
1 "

1 /2"
112"
1 /2 "
314"
3/4"

1 "
1 "

1 " 1 / q
1 " 1 / t
1 " v a
1 "vz
1"1/z
1 "1/z
2 "

metano mètano

I /2"
1/2"

314"
314"

f "
1 " V a
1"1 / t
1"r/z
1"r/z
1"r/z
1 " Y z
2"
2"
2"

I
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MONTAGGIO DEL.LA CATDAIA

Sistemare la caldaia nel punto giusto ove verrà installata e presentare ie tubazioni
di andata e ritorno, controllandone I'all ineame,nto con i rispettivi attacchi sul posteriore.
Verif icare che durante i l trasporto la caldaia, i l  ,bruciatore e le relative appa'recchiature
non a,bbiano subito spostamenti o danni.

I ' l  coperchio in ghisa della caldaia è fissato al cor.po mediante un gancio a vite
che va collocato ,nell lapposita aso,la rlcavata sul mozzo degli elementi intermedi.

Dopo aver spalmato bene di ,mastice I 'apposita sede ricavata lungo tutto i l perimetro
della parte terminale superiore della caldaia, collocarvi i l  coperchio, avendo cura di
far uscire dall 'apposito foro i l gancio fi lettato di f issaggio.

Premere fortemente i l cappel' lo,, inserire I 'apposito dado ed awitarlo fino ad ottenere
la perfetta tenuta.

'Collegare quindi alla caldaia le tubazioni di andata e ritorno dell ' impianto.
Per I ' installazione della tubazione di mandata è stato ricavato un foro di @ 50 mm.

nella prolunga in lamiera dell 'antlrefouleur. l l  passaggio del tubo è agevolato da un
pezzo asportabile fissato sul' la parte superiore del foro 'mediante due vit i autof,i lettanti.

La parte in lamiera de'l l 'antirefouleur incorporato è comunque asportabile Ìn quanto
fissata semplicemente con due vit i al coperchio in ghisa della caldaia.

MONTAGGIO DEL MANTELLO

Eseguiti i  collegamenti idraulici e del gas, prima di inserire i l tubo fumo passare
al montaggio del mantello sul corpo caldaia.

l l mantello viene spedito smontato con le vit i e le cerniere della portina racchiuse
in una busta di plastica.

Alle pareti interne del mantello è gia applicato i l r ivesti,mento isolante.
l l montaggio del mantello sì compie agevolmente e rapidamente in quanto i vari

pannell i sono ad ,incastro. Solamente le cerniere della portina anteriore ed l l pannello
posterio16 sono físsatí mediante vlti.

Per il montaggio del msntello seguire la scomposizione delle fig. 5.

La portina può essere piazzata 'indifferentemente con apertura da destra a sinistra
o viceversa, a seconda delle ,esigenze di installazione.

Gli strumenti sono gia montati su1 pannello anteriore del mantello.
I bulbi dei due strumenti vanno infi lati entrambi nella medesima guaina avvitata

sulla riduzione superiore posta sull 'elemento anteriore del corpo caldaia.

lmportante!

Sl raccomanda Ia 'massima cura nello svo'lgere i capil lari del termometro e del ter-
mostato poiché eventuall strozzature che s,i formassero su di essi potrebbero compro-
mettere i l loro funzionamento e danneggiare irroparabil.mente gli apparecchi.

l l  cavo dell 'accenditore piezoelettrico termina con un attacco Faston che si dovrà
innestare nel la  femmina,previs ta sul  cavo del l 'e let t rodo g ià col legato a l  bruc iatore.



o
É

a
t

o o
5  6  ^  O :

c ; ; x v = o

i r o È N d d o
- N ó s 6 @ t s

-  - - - - - l

\\ r::-

l 0



COLLEGAMENTI ELETTBICI

La valvola funziona con energia elettrica a 220 Volts - S,0 Hz.
Eseguire i l collegamento dei due fi l i  uscenti dalla valvola e già predisposti con

gli appositi attacchi Faston fem'mina, agli attacchi ,maschi del termostato caldaia.
Gli altri due f, i l i  r i 'masti l iberi vanno collegati alla l inea elettrica 220 V. E'bene

prevedere un interruttore prima della valvola (vedasi sche'ma a pag. 21) ed un efficiente
impianto di terra .conforme al D.P.F. n. 547 del 24-4-1955, cap. Vll, art. 314 ed alle
norme G.E. l .

AOCENSIONE

Dopo aver riempito d'acqua la caldaia e I'impianto ed acce,rtato che sia ben carico,
s i  può procedere 'a l l 'accensione del la  caldaia,  secondo le is t ruz ioni  seguent , i :

ISTRUZIONI PER IL FUNZIONAMENTO DELLA

VALVOLA . UNITROL 7000 BER " AD AGGENSIONE LENTA

1o) - Porre I ' indice del termostato sulla temperatura desiderata.

2") - Ruotare la .manopola della valvola verso sinistra, f ino a .quando il segno " f "
coincide con la tacca rossa di riferi 'mento. Premere a fondo la mano,pola. contempo-
raneamente agire sul pulsante dell 'accenditore. Tenere premuta la 'manopola per almeno
20 secondi, Se i l pilota non rimanesse acceso, ri,petere ,l 'operazion'e.

3") - Buotare la manopola facendo coincidere la ,posizione " A n con la tacca rossa
di riferimento. L'accensione del bruciatore principa'le awerrà dopo circa 30 secondi
poiché la valvola è ad accensione ' lenta.

Le caldaie Bongas/M da 12 a 16 e lement i  sono equipaggiate con 2 valvole gas.
Effettuare pertanto 'le o'perazion,i 'des'oritte ai punti 2, 3 prima su una valvola e poi
sull 'altra. Ogni valvola è indipendente ed alimenta un solo bruciatore" l l  termostato di
regolazione agisce contemporaneamente sulle 2 valvole,

Ogni va'lvola è dotata inoltre di un proprio termostato di sicurezza a taratura fissa
di 93. c.

AT,fENZIONE

La caldaia è corredata di valvola di sicurezza in grado di intercettare i l f lusso
del gas nei tempi massimi indicati dalle .norme UNI-CIG. L'operazione di accensione si
deve effettuare seguendo .le indicazioni sopra citate o riportate sul I ibretto istruzioni.
Iniziative personali per effettuare altre o,perazioni di accensione del bruciatore, dovute
a negligenza nella non 'consultazione del ' l ibretto istruzioni o dipendenti da altre cause,
o :la manomissione della valvola e delle altre apparecchiature in genere (termostato,
bruciatore, ecc.), esonerano la S.A.R.B. da qualsìasi responsabil ità.
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ATTENZIONE!

Ouando viene imPiegato il
stato caldaia su 80' G.

termostato ambiente è necessario porre I'indice del termo'

completamente i l rubinetto ruotandolo
questa posizione ' lo si f a girare fino

e s i  ruota su "  O ,  (ch iuso) .

A f ine stagione è consig l iab i le  chiudere

sulla posizione " O " (chiuso)' Per portarlo su

al,la .posizione " ft " poi si 'preme leggermente

B E G o . L A Z I o N E D E L L A P o R T A T A E D E L L A F I A M M A A L B R U c | A l o R E

Q u a n d o l a c a l d a i a è a c c e s a , è o , p p o r t u n o c o n t r o l l a r e ' I a p o r t a t a d e l g a s .
Gli  iniettori  essendo cal ibra,t i  assicurano per un detenminato t ipo di gas e ad una

determinata pressione nominale di al imentazione, la portata necessaria al la caldaia'

La regolazione si compie nel seguente modo:

- A caldaia in funzione, ,misurare r la portata al contatore per i l  tempo di 1 minuto'

Se questa non è uguale al valore indicato sul la Tabella di portata gas, si  deve rego' lare

agendo sul la vite del regolatore di pressione del gas, incorporato, 'nel la valvo' la, la quale

è protetta da una vite che bisogna svitare per ottenere l laccesso al la vite interna'

AwÌtando a destra si ott iene un aumento di portata; svitando a sinistra una di 'minuzione'

- Aver cura di effettuare questa operazione lentamente'

- Per le caidaie con 2 valvole agire su entrambi ' i  regolatori  di pressione'

Comunicare all'atto dell'ordine il tipo di gas che verrà utilizzato di modo che la

caldaia possa essere consegnata con gli iniettori approptiati'

Le ,pressioni normali  di al imentazione sono le seguenti :

Tipo di gas Pressione di al imentazione

GAS - città

GAS - metano

80 mm. col.  d'acqua

180 mm.  co l .  d 'acqua

TABELLAD|AMETFo |N , |ETToR|EPoRTATAGASGALDAIEBoNGAS/M

KCal /h
cedute

a l  I 'acqua

Diametro iniettori
i n  mm.

KCal/h
bruciate

13.000 I

Portata nominale
in m3/h,

Bend.
Btf .

a l  P .C . l .

metano

TIPO

CALDAIA

BONGAS/M
BONGAS/M
BONGAS/l\,4
BONGAS/M
BONGAS/IVI
BONGAS/M
BONGAS/M
BONGAS/M
BONGAS/M
BONGAS/M
BONGAS/IV
BONGAS/M
BONGAS/M
BONGAS/M
BONGAS/M

6as meiano I oas città
P.C , l ,  8570  i  P . c ' 1 .  4000

:-
3
4

6
7
ó
I
1 0
1 1
1 2
't3

1 4
1 5
l 6

I  1.00c'17.500
25.500
31.50ù
37.000
45.000
54.500
60.000
57.500
75.000
82,500
89.500
96.500't01 .000

| 05.500

20.500
29.400
36.s43
42.300
51.724
64.1 93
67.000
76-600
86.000
95.500

104.200
111.200
1 16.000
1 20.000

4,00
3,60
4,05
4,40
4,60
4,80
5,00
q q n

4,00
4 ù 5
4 ,10
4,20

I  . 516
2.352
3,431
4.264
4,935
6,035
7,490
7,818
8.938't0.03s
11,'t43
12,1 59
12.975
1 3.536
14.002

2
2

3
3
3
3

b

6
o

o

3 2 s
5,10
a a \

84,6
85,2
ob, ,
86,2
87,5
87,0
84,9
89,5
88,1
87,0
86,4
a 4 0

86,8
87,1
8 7 9
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TABELLA DIAMETRO INIETTORI E PORTATA GAS CALDAIE BONGAS/M.C

TI PO

CALDAIA

Cal /h
cedute

a l  I 'acqua
Cal  /h

Ca l  /h
bruciate

Cal/h
z 6

ó
J O . J 4 J

42.300
51.724

l n  m m .

I
0as metano 

I 
Gas cit tà

-;,o 
I 't

3,60 I  7,so
4,05 I  I ,00

Por ta la  nomina le  i  nend.
m3/h  j  r ì f .  a l

_ _ l  P . c _ t .
Gas metano |  oas  c ì t tà  I  Gas
P.C. l ,  8570 I  P ,C, l .  4000 |  metano

I

4.264 i 9.23 t, 86,2
4.93s l  10,58 I  87,s
6,035 12,93 J B7,o

BONGAS/MC 5
BONGAS/MC 6
BONGAS/MC 7

FUNZIONAMENTO DELLA CALDAIA

ll bruciatore atmosferico funziona secondo il principio del " tulto o niente ", ossia
non si può aumentare o ridurre temporaneamente la fiamma del bruciatore a seconda
se si vuole più o meno caldo.

La regolazione della temperatura si ottiene ,mediante i l termostato caldaia (o am-
blente) in ,base alla temperatura dell 'acqua in caldaia ed a quella desiderata nell 'am-
biente,  posiz ionando l l ind ice del  termostato,sul la  gradazione,p iù confacente.

Quando la temperatura dell 'ac,qua viene raggiunta, i l  bruciatore si spegne auto-
maticamente (,ma resta accesa la fiammella del pilota) per riaccendersi automatica-
mente guando I'acqua in caldaia (o la temperatura del locale, se esiste i l termostato
ambiente) si è raffreddata di alcunl gradi.

N.B. . In caso di spegnimento del bruciatore e del pilota per mancanza accidentale di
gas (sospensione nell 'erogazione od altre cause) o per intervento del termostato
di sicurezza, Ia caldaia ,non si awierà automaticamente ma occorrerà procedere ad una
nuova accensione. dopo aver atteso 'prudenzialmente qualche minuto.
Se è intervenuto,i l termostato di sicurezza prima di riaccendere i l bruciatore, riparare
il guasto.

MANUTENZIONE

La caldaia BONGAS/M non r ich iede a lcuna manutenzione,  sa lvo una per iodica ed
accurata pulizia. Tanto più frequente ed accurata è la pulizia, tanto migliori saranno
il rendimento ed i ' l  perfetto funziona'mento della caldaia. Uno dei vantaggi offerti dalle
BONGAS, rispetto alle altre caldaie a gas, è la possibil i tà di poter essere sottoposte
con facil i tà ad una totale pulizia.,Per agevolare tale operazione, la caldaia è stata
infatti dotata di una piastra di pulizia che può essere facilmente tolta, svitando gli
appositi dadi di tenuta. ln tal modo I' interno della caldaia è accessibile. Per una pulizia
sommaria è sufficiente togliere la piastra dall lelemento anteriore e la piastra bruciatore.
La pulizia si può così ,effettuare co,modamente senza togliere i le apparecchiature. Ouesta
operazione non presenta alcuna diff icoltà se si usano gli appositi scovoli che vengono
forniti a richiesta. Si abbia però cura di coprire i l bruciatore con un pezzo di carta
preservandolo così da una possibile infi l trazione di fuliggine. Per una pulizia più com-
pleta de,l la caldaia, è necessario togliere anche le a,pparecchiature, i l  tubo di collega-
mento al camino, i l  cappello del mantello e i l coperchio in ghisa; si può così procedere

al la  pul iz ia  radicale degl i  e lement i .

31 .500
37_000
45.000

In  p reparaz ione.
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Per la pulizia dei carrali orizzontali uti l izzare lo scovolo più grande (@ mm. 40) e
per quella dei canali verticali lo scovolo più piccolo (@ mm. 20) awitati sull 'apposita
asta.

SVUOTAMENTO DELTA CALDAIA

Per evitare danni per causa del gelo, nel caso che la caldaia non venga uti l izzata

d'inverno, bisogna svuotare la calda,ia e I ' intero impianto a mezzo del rubinetto di sca-

rico fornito su tutte le caldaie Bongas/M e posto sull 'elemento anteriore.

ISTRUZIONI PER I't CONTROLLO DELLA TERMO'COPPIA

La fiamma del pilota investendo la termocoppia la riscalda e fa sì che questa generi

una debole forza elettromotrice, della tensione di circa 14 mill ivolts. La corrente generata

dalla termocop.pia viene addotta al gruppo elettromagnetico e viene utilízzafa per man-
tenere aperta la valvola principale del gas e la valvola del pilota. Se la fiamma del
pilota .non riscalda bene la te.rmocoppia e questa non genera coffente, i l  bruciatore prin-

cipa.le ed i l pilota, non,possono funzionare in quanto i l gas non,può affluire al bruciatore

essendo la valvola chiusa. La termocoppia genera una forza elettromotrice sufficiente
quando la fiamma del pilota la rlambisce 'bene e la sopravanza di circa un centimetro. Di
qui  Ia  necessi tà del la  buona regolaz ione del  p i lo ta '

Se, dopo aver eseguito tutte le operazioni di accensione descritte a pag. 11-12 i l

bruciatore ,principale non si accende ed i l pilota si spegne, pur essendo a posto la con-

nessione della termocoppia al gruppo regolatore, è segno che alla termocoppia od al

gruppo elettromagnetico si è verif icato un guasto.

Per individuare i l guasto occorre staccare Ia termocoppia dal gruppo e, mantenendo
acceso il pilota mediante i l pulsante di accensione, controllare con un mill ivolt imetro se

la termocoppia, lambita dalla fiamma genera una sufficiente corrente elettrica. Se ' la ten-

sione misurata è di 14 mV. è segno che il guasto si è verif icato nel gruppo elettroma-
gnetico ed occorre rimandarlo al fornitore per la sostituzione, Se invece la termocoppia

non .genera f orza elettromotrice occorre sostituire la termocoppia stessa.

E' necessario, per non danneggiare termocoppia e'pilota che questi non siano mon-
tati troppo vicini al bruciatore principale, in ,modo che non vengano investit i dalla fiamma
det bruciatore. Tale fiamma, infatti, investendoli I i  danneggia irrimediabilmente.

Anche un cattivo contatto fra i l f i lo della termocoppia ed i l gruppo elettromagnetico
interno, può causare i l cattivo funzionamento della valvola 'pur 'quando tutto i l ,resto è a
punto. In tal caso occorre pulire e serrare i contatti della termocoppia awitando il dado
che fissa i l tubicino proveniente dalla termocoppia alla base inferiore del grup'po

regolatore.

Tale operazione deve essere effettuata servendosi delle sole dita e dando quindi in

seguito solo un quarto o al ,massimo mezzo giro al dado, con una chiave. Non stringere

mai troppo forte. Non piegare mai le termocoppie ad angolo acuto; esse devono se'mpre

essere curvate con angoli molto aperti '

l 4



ISTRUZIONI PILOTA 1092/8

Gornponentl Pilota:

Cannel lo

,ffi
$ffi

ffi
ffi

ACCENSIONE

La fiamma del pilota deve essere azzurra e deve awol-
gere a sufficíenza ,l 'estermità della termocoppia ,e pro-
lungarsi oltre questa per circa 1-1 ,5 cm. Se ciò non awie.
ne occorre regolare la fiamma del ,pilota.

REGOLAZIONE

ARIA: per regolare ' l laria primaria di combustione, inse-
rire un cacciavite negli intagli del regolatore d'aria e
farlo ruotare così da aprire più o meno le luci di presa
d'aria.

GAS: per regolare i l gas, togliere i l tappo inferiore e Ia
relativa guarnizions con un cacciavite, awitare ' l tugello
per diminuire la portata; girare in senso contrario per
aumentare la portata de'l gas. Rimettere poi la guarni-
zione ed ,i l  tappo.

Regolatore d'aria

sffi
&i
$as

ffi 
Moila

*#

ii;".&

U g e l l o

Guarn iz ione

Tappo

BEGOLAZIONE ARIA

REGOLAZIONE GAS

l 5



INGONVENIENTI

fl Fiamma gialla, smorta con tendenza a formare incrostazioni di carbone sulla termo'

coppia. Fenomeno dovuto ad una ' insufficienza di aria pri 'maria o ad un eccesso di

gas, Nel primo caso aprire ,maggiormente i ' l  regolatore diaria, nel secondo caso

awitare leggermente I 'ugello'

2l Fiamma pilota rumorosa, tende a staccare, non Si accende prontamente' In questo

caso il regolatore d'aria è troppo aperto, chiuderlo magglormente.

PULIZIA

se la fiamma del pilota con ll tempo tende ad ingiall ire e non riscalda piÙ a suffi-

cienza la termocoppia, controllare che non vi siano depositi di polvere nelle prese d'aria

primaria. Soffiarl i via con un energico getto dlaria. Se occorre smontare i l tutto e pulire'

TRASFORMAZIONE Al DlvERsl GAS DELLE GAùDAIE BONGAS/M

La caldaia Bongas/M e la caldaia Bongas/M'c sono trasformabil i da gas di città

a ga$ m,etano o viceversa m,ediante la sostituzione degli ugell i del bruciatore con altri

aaàtti, ta regolazione dello stabil izzatore di pressione e la regolazione del pilota'

Tutte le caldaie Bongas/M sono approntate per funzionare con gas metano' l l  rego-

latore della valvola gas è tarato per una pressione al bruciatore pari a 1.|5 mm' di

c. d,a. Per passare a gas di città, , i l  regolatore deve essere tarato a 50 mm. c. d'a.

ACCESSOFI A RIGHIESTA

Le caldaie Bongas/M possono essere fornite con:

Circolatore
Vaso di esPansione'

t6



cArDArE BONGAS/M CON CTHCOLATORE TNCOFPORATO

Vengono fornite con circo' latore regolabi le già montato e raccordato al la caldaia,
I l  circolatore è di t ipo monofase (220 V - 1400-2600 gir i)  con by-pass incorporato ed è

già munito d, i  condensatore.

Di faci le regolazione, ha una portata che va da un minimo di 600 ad un massinro
di 4,000' l i tr i /ora ed una prevalenza da m. 0,S0 minimo a m. 3,60 massimo.

Le prestazioni idraul iche del circol,atore sono indicate nel diagramma sotto r iportato.
Ad ogni caldaia fornita con circolatore incorporato è unito un l ibretto di istruzioni

del la Casa produttr. ice.

l l  termostato per I 'awi,amento de;l  circolato're è a taratura f issa (25. c) ed è già
col legato a nostra cura. (Vedere schema a pag. 22J. Due sol i  f i l i  da innestare in una
presa di corrente permetteranno al la cal.daia ed al circolatore i l  funzionamento.

PRESTAZIONI IDRAULICHE DEL CIRCOLATORE

17

's
s
E

Q '  ( / * i n .



1 )

2)

Riteniamo opportuno far presente le seguenti  awertenze:

Awiare i l  circolatore solo quando l l i 'mpianto è pieno d'acqua, i l  che è visibi le

dal la bronzina ,posteriore, svitando i l  tappo di chiusura.

Prima di ,mettere ' in marcia i ' l  c ircolatore, ad ogn' i  inizio di stagione oppure dopo un

lungo periodo di inatt ivi tà, è necessario svitare i l  tappo spia posteriore e far

fare qualche gi 'ro a mano,al l 'albero motore, per el iminare gl i  eventual i  blo'ccaggi

provocati  appunto da inatt ivi tà oppure da sostanze ,estranee (sabbia, deposito cal-

careo ,  scor ie ,  ecc . ) .

prima di ,mettere in moto i l  circolatore è inoltre necessario control lare, facendo

girare ,per un solo secondo i l  motore, che la rotazione s' ia co'nforme al la frecoia

riportata sul la parte anteriore del circolatore. ln caso contrario invert ire i  col lega-

menti motore.

Sl per i circolatori è sempre consigliabile installare una protezione elettrica (salva-

motore).
Sulla parte superiore del raccordo anteriore della caldaia è montata una valvolina

per Io sfogo dell 'aria.

GALDA|E BONGAS/M CON VASO D'ES,PANSIONE INCORPORATO

Le caldaie Bongas/'M con vaso di espansione - pur non differendo dalle caldaie
Bongas/M con circolatore,incorporato - sono dotate delle seguenti apparecchiature:

una valvola di sicurezza tarata a 3 atm.. Entrerà in funzione se per qu.alche causa
accidentale ,l 'acqua della caldaia dovesse andare in eboll izione.

una valvola di sfogo d'aria automatica.

una valvola di riempimento automatica. Ha ' la funzione di regolare Ia pressione del-
I 'acqua in entrata nella caldaia. Questa valvola dovrà essere tarata al valore della
pressione statica dell ' impianto.

un vaso di espansione a membrana. E' costruito in lamiera ad alta resistenza
meccanica. Due gusci racchiudono una membrana in gomma speciale resistente
ad atte temperature. La membrana separa una carica di azoto dall 'acqua del' l ' impian-

to. Tutti ivasi .d'espansione sono da noi forniti tarati a 1,5 atm. Per la rnessa in

funzione del vaso di espansione, bisognerà ,procedere 'alla sua taratura. La taratura s'i

dovrà riferire al dislivello tra Ia caldaia e i l radiatore più ' in alto. Se ad ese'mpio,

questo dislivell.o risultasse essere di 5 mt. si dovranno tarare vaso di espansione e

valvola di riemPimento a 0'5 atm.

La taratura del vaso si effettua sgonfiando la carica di azoto tramite l 'apposita

valvolina. Per procedere in questa operazione è necessario essere muniti di un

p'rova pressione'

La taratura della valvola di riempimento s'i effettua agendo sulla vite posta sotto il
tappo. Awitando si otterrà un aumento di ,pression,e dell 'acqua entrante ne[l ' im-
pianto, svitando si otterrà una diminuzione d,Ì pressÍone. 'Procedere in questa

operazione osservando ,i l  manometro posto sulla valvola di riem,pimento stessa

l 8



TIPI DI VASI DI ESPANSIONE ADOTTATI PER LE CALDAIE BONGAS/M

CALDAIA TIPO

BONGAS M/2
BONGAS M/3
BONGAS M/4

Kcal/h
brucl ate

Durante  i l  r i sca ldamen-
to l 'acqua entra nel va-
so comprimendo la
memDrana,

Kcal/h Capacità
vaso litr i

Altezza
in metri

l 5

l 0

" N.B. . I vasi d'espansione forniti con le cal daie Bongas/M sono garantiti solo se

util lzzati per un impianto avente un'altezza espressa in metri, - misurata dalla

caldaÍa al radiatore più in alto, - inferiore.o uguale at valore espresso nella tabell ina'

-@
Posizione della membra-
na alla temperatura mas-
s tma.
l l  va lo re  de l la  p ress io -
ne rimane inferiore a
quello di taratura della
valvola di sicurezza.

VANTAGGI

I vantaggi che offrono gll 'impianti di riscaldamento con vasi a circuito chiuso sono

molteplici, tutti ugual'mente valldl. Sl possono così riassumerel

a) Etiminazione delle tubazioni dl sicurezza e di sfiato d'aria fino al tetto.

b) Semplificazlone nel.la ,progettazione e notevole economia di ore 'lavorative nell'in'

stallazione,

c) R,iduzlone delle corrosioni e dei depositi; quindi maggiore durata dell ' impianto.

d) Elimlnazione detle dlfficoltà di sistemazione del vaso aperto'

e) possibilita di riduzione delle tubazioni e della pompa di circolazlone.

f ) Nessuna possibilità di gelo, data 'l'ubicazione del vaso chiuso.

13.000
20.500
29.400

t o
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Vaso di espansione ad
imDianto fermo. La ca'
rica di azoto compensa
la pressione statica.
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I  CAN4INI PER LE CALDAIE - BONGAS/M "
I I  camino ha una grande , importanza agl i  effett i  del buon funzionamento del la caldaia.
Esso espl ica due funzioni:
una di aspirazione dei prodott i  del la combustione med,iante la depressione o preva.

lenza esercitata in caldala. Questa azione è in funzione del la sua altezza, del la tempera-
ratura dei prodott i  del la combustione e del la temperatura del l 'ar ia esterna;

I 'a{tra, di smalt imento del volume dei gas combusti ,  in funzione de' l la sezione del
camino che deve essere quindi di dimensioni adeguate.

E' necessario che i l  camino sia perfettamente vert icale ed a sezione uniforme.

TrattÌ  orizzontal i ,  incl lnati ,  gomit i  strett i ,  cambiamenti d' i  direzione, variazioni di
sezione, strozzature, sono tutt i  dannosissi 'mi al buon funzionamento deÌla caldaia.

Occorre altresì che ' la bocca del camino si prolunghi se.mpre oltre i l  colmo del
tetto e non sìa prossima a fabbricatl  più alt i .

Ogni canna fumaria deve servire una sola caldaia.

In impianti  autonomi con caldaie instal late nei diversi piani di un edif icio, occorre

assicurarsi che ciascuna caldaia abbia una canna fumaria sua propria e che tale canna
abbia inizio dal piano in cul la caldaia è instal lata.

Se una stessa canna fumaria dovesse servire due o più caldaie situate nel lo stesso
piano od in piani diversi,  i l  t i raggio sarebbe , irr i ,mediabi lmente compromesso.

Analogamente è necessario assicurarsi che nel camino in cui è inseri ta la caldaia,

non sbocchino altr i  condott i  di  stufe, cappe, aeratori  e simil i  e non esistano aperture

di qualsiasi ganere.

Sono inf ine sconsigl iat i  i  camini esterni al fabbricato o .non suff icientemente isolat i

che, determinando un eccessivo raffreddamento dei fumi, provocano condense acide,

disturbano , la combustione e sono causa del la formazione e dispersione nel l 'atmosfera

di elementl inquinanti .

SEZIONE in cmz DEI CAMINI DA ADOTTARE
PER LE GALDAIE " BONGAS/M r

Altezza del camlno metri
TIPO

CALDAIA 30 331 2

60
96

168
210
246
302
ó t o
J C J

396
440
494
556
620
650

21

bo
104
125
154
192
222

262
300
332
370
4 1 8

5 1 0

1 5 t  1 8

48 IBONGAS/M 2
BONGAS/M 3
BONGAS/M 4
BONGAS/M 5
BONGAS/M 6
BONGAS/M 7
BONGAS/M 8
BONGAS/M 9
BONGAS/IVì IO
BONGAS/M I1
BONGAS/I\4 12
BONGAS/M 13
BONGAS/M 14
BONGAS/M 15
BONGAS/M I6

-
u

109

141
172
180
198
230
250
295
324
JOO

400

:
90

1 1 3
140
158'190
196
215
246
272
318
356
402
447

::
l l 8
148
't67

204
2 1 4
231
267
306
344
388
438
47A

T l  e l
8 4  7 2 1

126 I  108 I
f87 I  168 I
222 | 196 |
270 | 235 |
310 | 276
382 I 340 I
39s 3s5 I
43s I  398 I
490 436 I
sso 49s i
625 I s48 |

- l  6 0 8  I- l  6 6 s  I
71o I

5 r
e s l

142 )
190 I
260
31s  l
370 I
450 I- l
- l
_l

8 8 1  7 9
126 | 111
150 I  136
186 I 170
230 | 210
266 | 24s
282 | 257
318 |  296
35s | 329
404 | 364
453 I 410
500 I 452
s65 I s23

168
182
210
222
261
302
332
l b 3

2A

615 |  s68



Schema elettrico caldaia Bongas/M da 2 a l l elementi,

con o senza termostato ambiente

TERMOSTATO
AM B I ENTE

?€À{o 5îArO
Ar.lBlE['rE

IERMOSTATO
CALDAIA

VALVOLA A GAS
TOOO BER

lnterruttorc

"4220 Votts

eualora non si desideri  , inserire i l  termostato ambiente sarà suff icente col legare i  f i l i

neri  nel la rete di al imentazione.

Schema elettrico caldaie Eongas/M da 12 a 16 elementi,

GOn O Senza termostato ambiente

ÌÈqh 0 sfAlo
CA|5AIA

VALVoLA A cAS VALVúú A AAS

Intetru l lore

o/t

2l

?20 Volts



Schema elettrico caldaie Bongas/M
con circolatore incorporato

Tcr w sîab
catdà L$

Va\vola a Gas
1oo0 oer

Terno rl l lc
e t rco là to rc

ATTENZIONE!

La S.P.A. Radlatori Bongioanni declina ogni responsabilità per qualsíasi

inconveniente derivante dall'errata esecuzione del collegrarnenti eletFici.
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per l ' ' instal lazione del ' le caldaie BONGAS/M bisogna far r i fer imento al le norme di sicu-

rezza per impianti  termici a gas. Esse prevedono le seguenti  caratterist iche per le ubica-

zioni del le oaldaie e per l 'aerazione dei local i  caldaia:

ITMPIANTO ADDUZIONE GAS

1 - ln vicinanza del l ' ingresso del Iocale, al l 'esterno e in posizione faci le da raggiungere,

deve essere applicato un organo di inter.cettazione sul la tubazione di adciuzione del

gas al bruciatore.

2 - Misuratore ga.s: per la relat iva ubicazione interpel lare la locale Azienda distr ibutr ice

del gas.

3 - Le tubazioni devono essere posats ,possibi lmente in vista; se sotto traccia devono

essere affogate in malta cementizia; nessun raccordo f i lettato deve essere affogato

nella malta cementizia.

Le tubazioni non devono attraversare canne fumarie e non devono essere usate per

col legamenti di terra.

4 - Negli attraversame,nti di muri, la tubazione deve essere posta in guaina sigillata

verso la parete interna del {ocale.

5 - Dispositivo esterno di intercettazione.
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6 - lmpianto interno in tu'bi in ,acciaio zincato (tipo Mannesmann) con giu,nzioni filettate

e guarnite: sono esclus,i 'i raccordi a lre 'pezzi salvo che per i collegamenti iniziali e

f inal i .  L' impianto interno non deve presentare prese Libere.

l l  col laudo del l l i 'mpianto deve essere eseguito 'con aria o gas inerte al la pressione di

almeno 1.000 mm c.d.a. Si veri f icherà la tenuta del l l impi,anto con un manometro per la

durata di almeno 30 minuti  primi. l l  manometro dovrà dare uguali  indicazioni al le letture

al tFe al 3@ minuto pri 'mo.

CENTRALI TERMI,CHE IN LOCALI AL PIANO INTERRATO

1 - Struthrre del locale: devono essere costruite con ,materia'li tali da impedire ogni

infi l trazione di gas ed,avere.una resistenza al fuoco di almeno 120 minuti pri,mi (per

soddisfare queste condizioni ci si riferisce a quanto precisato ne,l le allegate tabelle

n. 1,2, e 3 sia per quanto niguarda i materiali ,che i r.elativi spessori).

2 - Intèrcapedine: al,meno una parete con le aperture su una intercapedine di larghezza
non .inferiore a m. 0,60. Detta intercapedine deve essere sufficientemente ventilata
onde consentire ,l 'aff lusso dell iaria nel locale.

Non può essere attraversata da tubazioni di adduzione gas, a meno che non siano
poste in guaina apefta alle due estremità comunicanti con I 'esterno.

3 - Porta: vano di accesso con .porta a chiusura automatica, che si apre da,ll'esterno, a
tenuta di fumo e con resistenza al fuoco pari a 30 minuti primi.
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I - Afflusso permanente dell'aria per la co'mbustione del gas e per la ventilazion,e attra-
verso aperture ricavate su pareti esterne; I'area totale d,i dette aperture, in cm2,

Potenza termica totale (in kcal/h)
non deve 'essere inferiore a: 1,5

100

L'ari.a di combustione può essere addotta anche tramite tubazioni: portata delle

tubazioni non inferiore a 1,1 'm3/h,per ogni t.000 kcal/h di potenza termica totale.

2 - Aocesso: deve awenire da aree a cielo scoperto oppure attraverso disimpegno aerato

direttamente dall 'esterno a mezzo di apertura della superficie complessiva di almeno
m2 0,50.

Potenza term,ica totale ( in kcal/h)
3 - Area totale l ibera in cm2 non inferiore a: 1,5

100

A Min,imo = 0,60 ,m

B M'inimo: 1,30 m per caldaie con bruciatore esterno; come A per caldaie con
bruciatore incorporato.

Locale ca,ldaia: deve risultare d,i facile accesso, essere separato da locali attigui

senza comunicazione diretta ,con essi.

Non deve risultare sottostante a cinema, teatri, sale di riunione, autorimesse, scuole,

chies.e.
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GENTRALI TERMICHE IN LOCALI FUORITEBBA E AL PIANO SEMINTERRATO

1 - Strutfure del locale: devono essere costruite con material, i  tal i  da impedire ogni
inf i l t razione di ,gas ed avere una resistenza al fuoco di almeno ,I20 minuti  primi.

2 - Porta: vano di accesso con porta a chiusura automatica, che si apre dai l 'esterno, a

tenuta di fumo e con resistenza al fuoco pari a 30 minuti  primi.

1 - Afflusso permanente dell'aria per la combustione del gas e .per la ventilazion'e attra-

verso aperture r icavate su pareti  esterne: I 'area totale di dette aperture, per i  local i

fuori  terra, in cmz, non deve essere inferiore a: 
Potenza termica lotale ( in kcal/h)

1 0 0
Per , i  , local i  al  piano seminterrato: maggiorazione del 50o/o del la predetta area minima.

L'aria di combustione può essere addotta anche tramite tubazion,i :  portata del le tuba-

zioni non' inferiore a'1,1 'mt/h per ogni 1.000 kcal/h di potenza termioa totale.
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2 - Accesso: deve awenire da aree a cielo scoperto oppure attraverso disimpegno aerato
direttamente dal l 'esterno a mezzo di apertura del la superf icie complessiva di almeno
m2 0,50.

A Minimo = 0,60 m

B Min imo:  1 ,30  m per  ca lda ie  con bruc ia to re  es terno ;  come A per  ca lda ie  con
bruciatore incorporato.

Locale caldaia: devé r isultare di faci le accesso, separato da local i  att igui senza comu-
nicazione diretta con essi.

Non deve r isultare sottostante a cinema, teatr i ,  sale di r iunione, autorimesse, scuole,
chiese.

SPESSORE DEI MAT,ERIALI DA COSTRUZIONE PER LOCALI CALDAIA

Ta,bella I - Spessori minimi di pareti

Tipo di parete

Laterizi ,pieni con intonaco normale
Laterizi  pieni con intonaco isolante
Laterizi  forat i  con intonaco normale
Laterizi  forat i  con intonaco isolante
Calcestruzzo normale
Calcestruzzo , leggero (con isolante t ipo pomice, per. l i te, scorie

o  s i m i l i )
Muratura ordinaria di pietrame

1 3
30
1 A

1 2

1 0
4A

l I
I

Nota. - Per intonaco isolante s' intende un intonaco a base di gesso, vermicul i te, perl i te

o si 'mil i .  Gl i  spessori di intonaco isolante dovranno corr ispondere ai valori  previst i

nel la tabel la 3.
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Tabella 2 - Spessone minimo di alcuni tipi di solaio

Tipo  d i  so la io

iSpessore minimo comprensivo
del orelonalo o caldana e del
. r icóprimenlo del l 'armalura

mital l ica prescri t to dal
r regolamenlo per le opere in

c.! r espfesso In cm.

Soletta in c.a.:

- con intonaco normale (2 cm.J
-  con in tonaco iso lan te  (1 ,5  cm. )
- con soffitto sospeso realizzato con

tabella 3

Solaio in laterizio armato:

- con intonaco normale (2 cm.)
- con intonaco isolante (1,5 cm.)
- .con soffitto sospeso
(*l  Elementi in c.a. precompresso con
[ 1 , 5  c m . )  :
-  con  in tonaco iso lan te  {1 ,5  cm. )
- con soffitto sospeso

20
1 6

1 A
material i  come da

in tonaco normale

30
24
zz

30
24
22

(-) Lo spessore del ricoprimento de'l l 'armatura in acciaio preteso non deve essere
inferiore né al minimo prescritto dal Regolamento per le opere in c.a. (3 cm) né allo
spessore ,specificato per ,le singole classi della tabella 3 per I ' intonaco di cemento.

Tabella 3 ' Spessore di alcuni tipi di rivesti.mento da applicare a strutture incombustiblli

Ti,pi di rivestimento Spessore
in  cm. Osservazioni

ln tonaco d i :
- cemento, cemento-calce; calce-gesso su rete o

met. stirato
- perlite-gesso su rete o metallo stirato
- amianto su rete Staus o direttamente sull 'acciaio
- sabbia-g'esso

5,75

J , / J

4,00
5,25
3,75
3,75
52s
7,25
4,00
4,50
4,00

10,00
12,75

rapporto di mi-
scelazione con
sabb ia :

f : 5  f i n o  a  l : 4

1 : 2  f i n o  a  1 : 2 , 5

1 : 1  f i n o  a  1 : 3
1 . 4

- vermiculite-gesso
- vermiculite-cemento
Miscele d,i f ibre minerali su lamiera stirata
Lastre di gesso
Calcestruzzo leggero com'e da tabella 2
calcestruzzo normale
Lastre di f ibra di amianto
Mattoni foratÌ a Piùr serie di fori
Mattoni forati a una serie di fori
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Eventual i  aspett i  o rprobl 'emi specif ici ,  sia relat ivi  al l 'al lacciamento al la rete di distr i-

buzione del gas, sia concernenti casi particolari di installazione, potranno essere sottoposti

ai centr i  di  consulenza che le principal i  aziende distr ibuzioni d' i  gas tengono a dispo-

sizione del{a cl ientela.

Le norme di sicurezza per impianti  termici a gas prevedono inoltre che in caso di s,pe-

gnimento del la f iamma, I 'al imentazione del combustibi le deve essere completamente

arrestata entro i  tempi massimi sottoindicati .

BRUCIATORI ATMOSFERICI

Potenzial i tà Second i

Fino a 100.000 kcal lh

Da'100.00 a 300.000 kcal /h

Oltre 300.000 kcal/h

5 U

1 0

4
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